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Avviata con successo la terza edizione del Florence Film Festival 

Sarà indipendente, ma 
sembra già «superstar» 

Cinema di buona qualità in cerca di distribuzione - Una retrospettiva che as
sume l'aspetto di una piccola autocelebrazione - Una novità di Victor Nufiez 

Nostro servizio 
FIRENZE — Che diavolo sta succedendo? A New York una 
cooperativa di cineasti indipendenti, la First Run Pictures, 
affitta un cinema di Manhattan, l'Art Theatre, e ottiene un 
enorme successo di pubblico con film assolutamente scono
sciuti. A Firenze, la terza edizione del Florence Film Festi
val non si limita a registrare pienoni ad ogni proiezione, ma 
ha la faccia tosta di organizzare una « retrospettiva » di 
film presentati nelle due precedenti edizioni e poi inseriti 
nei normali circuiti di distribuzione. Vuoi vedere che gli in
dipendenti stanno prendendo il potere? 

A dire il vero, la rivoluzione è ancora luffa da fare, te 
batterie però sono state predisposte e il Florence Film Fe
stival è senza dubbio una testa di vonte importante. Tanto 
è vero che la suddetta retrospettiva costituisce, così a 
naso, il momento più significativo dell'attuale edizione: film 
che erano venuti qui con il patentino del t povero » e poi, 
gira e rigira, a Firenze hanno trovato il Principe azzurro. 
anzi una Principessa dal grazioso nome di « Distribuzione ». 
Film quasi tutti buoni, tra l'altro, da Alambrista! dì Young a 
Tracks di Jaglom, da Renaldo e Ci Tra di Dylan a Mafu Ca-
ge di Karen Arthur fino al nostro '^ledetti vi amerò di Gior
dana; qualcuno ha avuto anche un buon successo. 

Eppure, in un certo senso la cosa è fastidiosa, perché 
adesso la faccenda si complica maledettamente: non sai più 
come etichettare questi film unificati solo dal fatto di es
sere prodotti in autonomia e con pochi soldi, e per ti resto 
diversissimi fra loro. Il dato che emerge prepotente, co
munque, è questo: il film indipendente, appena può, sì ap
poggia al mercato e si avvale della distribuzione commer
ciale, che è poi l'unica esistente. Fa male, fa bene? Per una 
volta siamo categorici e diciamo ohe fa bene: un film de
ve in primo luogo essere visto. 

Però, a questo punto, la definizione di cinema indipen
dente va a farsi benedire. Forse, dovremmo parlare di ci
nema che non dipende da nessuno, ma non certo perché lo 
voglia: gli è andata male con ì produttori, ma alla prima 
occasione ci riproverà, statene certi. 

Queste idee ti si ficcano ancora di più nella testa quan
do, venendo al dunque, vedi questi film e ti accorgi che. in 
nove casi su dieci, non sono molto diversi dai film prodotti 
all'interno dell'industria. 

Qui sopra, un'inquadratura di « Gal Young Un » di Victor Nu
fiez; In alto, i due protagonisti di < Les grands enfant! » 

Per esempio, c'è un luogo comune da cui occorre libe
rarsi al più presto: cinema indipendente non è affatto si
nonimo di cinema sperimentale. Sperimentale, tra l'altro, 
altra etichetta che nessuno sa cosa significhi, perché in fon
do qualunque bravo regista « sperimenta » sempre, in ogni 
momento, e quindi il cinema sperimentale dovrebbe essere H 
cinema bello, creativo. Ma come si distinguono i film belli 
da quelli brutti?... 

Basta. Per uscire dall'impasse vi raccontiamo la trama 
di un film. Gal Young Un (pressappoco «La ragazzina*), 
di Victor Nunez, Stati Uniti. Profondo Sud degli USA. perìo
do del proibizionismo. Uno spacciatorucolo di liquori riesce 
a sposare un'anziana signora, ricca, che vive in una vec
chia casa immersa in un bosco. Coi suoi soldi, organizza una 
distilleria clandestina e si dà al contrabbando in grande 
stile, trattando la donna sempre peggio e portandole addi' 

Da giovedì gli «Incontri Musicali » di Castellana: molte cantautrici 

In gara nella città delle donne 
Per il terzo anno consecu

tivo si svolgeranno a Castel
lana Grotte gli « Incontri mu
sicali giovanili». E. a dare 
un'occhiata ai nomi, verreb
be da dire che dal 4 al 6 giu
gno, Sanremo si trasferisce 
nella cittadina pugliese, ric
ca di trulli ma soprattutto 
di incredibili stalattiti. An
zi, con minor frastuono, il 
cast degli Incontri è ancora 
più aureolato: Sergio Endri-
go, Rettore, Anna Oxa. Mar
cella, Loredana Berte, Ivano 
Fossati e. in contrapposto ai 
Ricchi e Poveri, la a transfu
ga» solista Marina Occhiena. 

In questa nuova edizione 
le proposte di spettacolarità 
vanno a braccetto con quelle 
di idee canzonettistiche e, so
prattutto, la rassegna ha tut
te le intenzioni di suonare 
al femminile. 

Da ' un lato infatti nella 
serata conclusiva del 6 giu
gno. quella per intendersi 
spettacolare, ovvero dei «big». 
ci sono come si è detto Mar
cella. Anna Oxa, Rettore, Lo
redana Berte, Marina Occhie
na, ma anche la rediviva Na-
da. contro la rappresentanza 
maschile di PiliDponio, Ivano 
Possati. Goran Kuzminac, Ni
cola DI Bari, Ron, Sergio En-
drigo, Riccardo Zappa, men
tre metà e metà è il gruppo 
Milk & Coffee a confronto con 
quello della Bottega dell'Ar
te. Ma nella serata del 5 giu
gno troveremo Farida. rilan
ciata attualmente da Renato 
Zero. Sonia Argento. Valenti
na. Kathleen Plynn ed Helen 

Cobben. nel cast degli « artisti 
di domani » che annovera an-

! che Alex Damiani. Corrado 
1 Castellari, Marco Ferradinì, 

Roberto Visciarelli, Gianfran
co De Angelis, Michele Zar-
rillo, Francesco Magni. 

n vero momento in cui sa
rà protagonista la canzone 
femminile è però quello che 
aprirà, giovedì 4, la manife
stazione organizzata da Ma
rio Acquarone e che. nel cor
so di giugno, verrà proposto, 
registrato in un'ampia sinte
si, dalla Rete due. Si tratta 
cioè della finale della rasse
gna « Giovani cantautrici » in 
cui si avrà una proposta non 
limitata esclusivamente all' 
apparato vocale. 

La scelta è stata effettuata 
da una giuria femminile, na
turalmente. e vi troviamo un 
nome già noto, quello di Te
resa Gatta, poi la fiorentina 
Chiara Riordino, sorella del 
« cantautore » David, accan
to a Monica Melotti di Tori

no, Gabriella Borzi di Paler
mo. Daniela Bruzzone di Sa
vona, Eliana Stekar di Ve
nezia, Ivana Rossi di Saler
no, Laura e Silvia, un duo 
milanese. Monica Sarnelll di 
Napoli, Angela Mattioli di 
Bari, Rosanna Cancellieri, 
giornalista romana. Patrizia 
D'Alessandro di Legnano, An
tonella Bonetta di Verona, 
Paola Esposito di Napoli, Ma
nuela Purpi di Roma e —Leo 
di Urbania, eccezione macchi
le che infatti sarà ospite fuo
ri concorso. « Giovani cantau
trici » segnalerà una vincitri
ce, mentre le altre due ras
segne non hanno carattere 
competitivo. 

A presentare A tutto t'or
mai attivissima Mlll7„Car-
luccL 

Daniele Ionio 

rittura per casa la propria amante, la ragazzina del titolo. 
Stufa marcia, la vecchia distrugge la distilleria e caccia il 
giovanotto a fucilate; la fanciulla, invece, resterà con lei: 
tutto sommato sono due vittime che hanno trovato una pro
pria solidarietà. 

Vi parliamo dì Gal Young Un, che neanche una settima
na fa è annegato nel polverone di Cannes, perché è U film 
che ha dato origine all'iniziativa newyorkese di cut parlava
mo in apertura. Nufiez ha prodotto il film con pochi soldi, 
poi, non riuscendo a venderlo, si è messo in cooperativa con 
altri quattordici registi, ha affittato un cinema e ha sfon
dato. Ma Gal Young Un ci interessa anche per un altro mo
tivo: avrete capito, dalla trama, che ci si rifa ad una tra
dizione ben precisa, quella del cinema americano sul proi
bizionismo. In certi momenti, siamo molto vicini all'Altman 
di Gang, e quando la vecchia impugna il fucile si respira aria 
di Clan del Barker. il vecchio film di Corman, o di America 
1929 di Scorsese. Se Vana Preu e J. Smith, le due interpreti 
femminili, sono bravissime, David Peck recita facendo smor
fie alla Jack Lemmon e risulta difficilmente sopportabile. 

Insomma, ci siamo capiti. Se, senza cambiare una pa
rola del copione, avesse avuto a disposizione, che so, Anne 
Bancroft e Robert De Niro, fìufiez avrebbe fatto un film 
miliardario e ora sarebbe celebre quanto Cimino. 

Pare che ancìie il cinema indipendente abbia voglia di 
« raccontate »; è il caso di Les grands enfants del canadese 
francofono Paul Tana (che comunque conferma che, per quan
to riguarda il cinema canadese, le uniche sveranze vengono 
dal Quebec), dello svizzero L'inventore di Kurt Gloor. che 
d'altronde vanta nel cast una stella come Bruno Ganz (è 
un film divertente e amaro nello stesso temvo: vi si narra di 
un inventore idealista che la ouerra — siamo nella Svizze
ra del 1915 — conduce alla follìa). Tutti fflm corretti, profes
sionali. dì ottimo livello: il pubblico, che al Florence Film Fe
stival è spettacolo nello spettacolo, li ha lungamente applau
diti. Ma niente ei toglie dalla testa che l'indipendenza e'en* 
tri poco con 3 loro valore. Staremo a vedere, nei prossimi 
giorni, se genie come David Lynch (l'autore di Elephant man, 
qui vresente con il svo film d'esordio. Eraserhead) a Wtm 
Wenders ci darà qualche sorpresa, 

Alberto Crespi 

Film in Tv: 
l'incubo a 
sette piani 
di Tognazzi 

Il 'risotto amaro' di Ugo 
Tognazzi staterà si fa ama-
rissimo: alle 81.90 sulla Rete-
duo, infatti va In onda « I l 
fischio al naso», un film-
Incubo cho lo stssso attore 
diresse-nel 1967. Tratto da 
un bel. racconto di Dino Bur
lati («Setto piani»}. « I l f i
schio al naso» narra la ma
cabra e allusiva vicenda d'un 
uomo affatto da un pleeolo 
disturbo (Il fischio, appunto) 
o ricoverato In cllnica par lo 
cure del caso. Como In un 
orribile sogno II ricoverato 
Inizia una lenta ascosa, cho 
io allontana sempre più dal
l'uscita della clinica o dal 
mondo esterno: ad ogni pla
no, corrispondo un aggravar
si della malattia. In cima al 
palazzo Giuseppa Inzema rag
giungo l'appuntamento con
clusivo: quello con la morta. 

Radio: la Rai 
riguadagna 

ascolto 
sulle private 

Più ascolto per Radlouno, 
Radiodue e Radlotra. che in
sieme battono la emittenti 
private. 

Le tra testato radiofoniche 
del monopolio di Stato han
no registrato infatti nsl me
se di marzo 11 15,9 par canto 
di ascolto In più rispetto al
lo scòrso anno, mentre l'ascol
to delle radio osterò è sceso 
nello stesso periodo del 124 
per cento o quello dello radio 
private dello 04 por canto. 
Per quello che riguarda Ra
dio uno. Inoltra, si registra 
un aumento generalizzato 
dell'ascolto lungo l'Intero ar
co della giornata con punto 
dello fasce orarla cho vanno 
dalle 6 e 30 alle 10 della mat
tina (circa 200 mila ascolta
tori In media) e le 11 a le 13 
e 45 (circa 150 mila ascolta-
tori In media). -

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
12£0 DSE - CONOSCERE IL MERCATO: «Consigli agli espor

tatori» (rep. 2. p.) 
13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
13,30 TELEGIORNALE 
14 MATHIAS SANOORF, regia, di Jean-Pierre Decourt. 
14£0 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 SPECCHIO SUL MONDO - TG1 . Informazioni 
15 BRACCIO DI FERRO • Disegni animati 
15,10 64. GIRO D'ITALIA - 18. tappa: Borno- Dimaro Val 

di Sole 
17 TG1 FLASH 
17.05 3, 2, 1 - CONTATTO! 
18 DSE - LUDWIG VAN BEETHOVEN (rep. 1. p.) 
1&30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
19 BRACCIO DI FERRO: a Bimbo in pericolo» 
1920 MIO FRATELLO POLIZIOTTO: e Fuori dal nido». 
19/45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 DEI MIEI BOLLENTI SPIRITI, regia di Sandro Bolchl. 
2155 TRIBUNA POLITICA (inchieste sulla crisi di governo 

con la partecipazione dei partiti) 
2235 MISTER FANTASY: «Musica da vedere» 
23,20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. Al ter

mine: SPECCHIO SUL MONDO 

14 
14.10 

15.25 
17 
17^0 
18 

1830 
18,50 
19.45 
20.40 

2130 

2330 

«IL POMERIGGIO» 
«LE TERRE DEL SACRAMENTO», regia di SilveriO 
Blesi, con Stefano Satta Flores, Paola Pitagora. 
DSE - NOVA - Problemi della scienza contemporanea 
TG2 - FLASH 
CAPITAN HARLOCK: « LA NEBULOSA ULISSE » 
DSE: DAL DENTE DI LATTE AL DENTE DEL GIU
DIZ IO 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
BUONASERA C O N - PAOLO FERRARI - segue telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 
TRIBUNA POLITICA • Confronto tra Gerardo Bianco 
(DC) e Fernando Di Giulio (PCI) 
RISOTTO AMARO - Tredici film con Ugo Tognazzi 
«H fischio al naso» (1967), regia di Ugo TognazsL eoa 
Olga Villi, Franca Bettoja, Marco Ferreri 
TG2 - STANOTTE 

• TV 3 

DTV2 
1230 IL NIDO DI ROBIN: «L'altra donna». Regia di Peter 

Frazei lones con R:chard O'Stillivan 
13 TG2 • ORE TREDICI 
1330 DSE - VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA (9 p.) 

10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO, per Palermo, 
Roma e zone collegate 

17.40 INVITO AL ROCK - Concertone: British Lions e David 
Johansen 

19 TG3 
1930 TV3 REGIONI 
20.05 DSE: ANTON BRUCKNER (rep. I p.) ' 
20,40 CONCERTO DEL MARTEDÌ' - 35. Sagra musicala umbra 

« Ekie Faust », « Das Liebesmahl der apostel » 
21,20 DELTA - Settimanale di scienza e tecnica 
22.10 TG3 
22,45 M GIRO D'ITALIA - e Giro girando» 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
ONDA VERDE - Notizie gior
no per giorno per chi faida: 
7.20. 8,20. 10,03. 1243. 1330. 
15.03. 17.03, 19.20. 21,03. 2230, 
23.03. GIORNALI RADIO: 
Ore 7. 8. 13. 19. GR1 FLASH 
10. 12. 14. 15. 17. 21. 23. 6.44: 
Le commissone parlamenta
re; 6-7.15: ORI Lavoro; 7.26 
8.40: La combinazione musi
cale: 830: Edicola del ORI; 
9: Radioanchlo "81: i l : Quat
tro - quarti; USO: Via 
Asiago Tenda: 13.25: La dili
genza; 1335: Master; 1430: 
Il lupo e l'agnello; 15.20: n 
64.mo Giro d'Italia; 1630: 
Diaboli!: e Eva Kant; 17.05: 
Ruotalibera; 17.20: Blu Mila
no; 1835: Canzoni di ieri e 
di oggi: 1930: Una storia del 
Jazz; 20: La civiltà dello spet
tacolo: 21.05: La. Gazzetta; 
21.30: Musica del folclore: 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.03, 
7.03. 730. 830. 930. 1130. 1230, 
1330. 1630. 1730. 1830. 1930. 
2230; 6, 6.06, 7.05. 8,04. 8.45: I 
giorni; 7,20: Un minuto per 

te; 7,55: n GR2 al Giro d'Ita
lia; 9.06: Amori sbagliati (8); 
9.32-15: Radiodue 3131; 1132: 
H compleanno di Pinocchio 
(8); 11.56: Le mille canzoni; 
12.10-14: Trasm'ss'onl regiona
li; 12.45: Contatto, radio; 
13.41: Sound-track. 1530: 
GR2: economia: 1632: Di-
scoclub; 17.32: «Mastro Don 
Gesualdo»; 18.32: In diretto 
dal caffè Greco; 19.10: Spa
zio X; 22-22.50: Milanonotte; 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45,755. 
9.45. 11,45. 15.15. 18.45. 20.46. 
23,55; 6: Quotidiana Radio-
tré; 635430-10,45: n concer
to del mattino; 751: Prima 
pagina; 9.45: Se ne parla og
gi; 10: Noi, voi, loro donna; 
11.48: Succede in Italia: 12: 
Pomeriggio musicale: 1335: 
Rassegna delle riviste; 15.18: 
GR3 Cultura; 1550: Un cer
to discorso; 17: La ricerco 
educativa; 1730: Spaziotre: 
21: Appuntamento con la 
scienza: 2130: Recital dd 
pianista José Sturb; 21,50: 
Musica e teatro a Roma ne
gli anni Venti; 23: H Jazz; 

Torna sullo schermo Remarque 

Dal fronte ovest 
messaggio di pace 
intriso nel sangue 

NIENTE DI NUOVO SUL 
FRONTE OCCIDENTALE -
Regista: Delbert Mann. In
terpreti: Richard Thomas. Er
nest Borgnine. Donald Plea-
sence, Ian Holm, Patricia 
Neal. Dai Bradley. Sceneg
giatura: Paul Monash, dal 
romanzo di Erich Maria Re
marque. Fotografia: John Co-
quillon. Drammatico. Ingle
se. 1979. 

Diffidiamo, in generale, dei 
rifacimenti. Tanto più quan
do riguardino opere che. a 
buon diritto, si collocano or
mai nella storia del cinema. 
Al 'remake di All'ovest niente 
di nuovo sarebbe stata forse 
preferibile, in via di principio, 
una ristampa accurata del ca
polavoro di Lewis Milestone. 

Dalla prima trascrizione 
sullo schermo del più celebre 
romanzo del narratore tedesco 
Erich Maria Remarque. è pas
sato oltre mezzo secolo: perio
do di tempo che si riduce alla 
metà, tuttavia, se ci sj rife
risce alla sua comparsa in 
Italia. Perchè potessimo ve
dere All'ovest niente di nuo
vo, dovettero passare l'inte
ro regime fascista (che lo ave
va senz'altro proibito) e la 
fase più acuta di quello de
mocristiano (che, vassallo co
me pochi altri del governo di 
Washington, non gradiva 
tanto antimilitarismo, in epo
ca di «guerra fredda t ) . 

Niente di nuovo sul fronte 
occidentale (la versione italia
na del titolo segue, stavolta, 
più da vicino l'originale) ripe
te, nelle linee e nel capitoli 
essenziali, l'andatura non tan
to del libro, quanto del suo 
famoso adattamento cinema
tografico, rimanendogli però, 
inferiore, con ogni evidenza. 
per forza e concisione espres
siva. proprio e soprattutto in 
quella pagine che più si sono 
fissate nella memoria degli 
spettatori: la nefanda perora
zione dell'insegnante ultrana
zionalista» che spinge i suoi 
giovanissimi allievi, appena 
diplomati — siamo nell'estate 
del 1914. in Germania — ad 
arruolarsi volontari; le sevi
zie cui essi vengono sottopo
sti da un sottufficiale sadico. 
e la paterna protezione loro 
manifestata, per contro, da 
un umile veterano, esperto 
nell'arte della sopravvivenza; 
l'angosciosa notte che Paul 
il protagonista, trascorre ac
canto a un soldato francese 
agonizzante per le ferite in-
fertegU da lui stesso: il bre
ve ritorno a casa e l'anti
cipata partenza, quasi ad af
frettare l'espiazione della col
pa di essere ancora in vita, 
dopo la morte atroce di tanti 
compagni... 

Una variante, nel finale. An
ziché tendere la mano verso 
una farfafia. prima di riceve
re il colpo decisivo da un in
visibile cecchino. Paul sta 
schizzando il profilo dì un 
uccello. Bla l'immagine poe
tica è ugualmente delicata. 

Se si prescinde dal parago
ne col modello (che molti, tra 
i più giovani, potranno del re
sto ignorare), niente di nuovo 
sul fronte occidentale è infat
ti cosa per nulla disprezzabile. 
Delbert Mann, regista statuni
tense di temperamento intimi
sta (si ricordi fi suo ormai 
lontano sodalizio con Paddy 
Cbayefsky: Jforty. la notte 
dello scapolo, ecc.). ha la 
mano abbastanza felice nel 
tratteggiare la dimensione 
«domestica» della guerra di 
trincea, ma non manca pure 
di qualche impennata triste
mente epica, come nella se
quenza del massacro dei ca
valli. che finisce per sembra
re quasi più insensato di quel
lo degli uomini. 

La ricostruzione ambienta
le. al chiuso e all'aperto, è 

Un'inquadratura del film di Delbert Mann 

poi piuttosto efficace. Di pro
duzione britannica (e il cast 
principale è anglo-americano). 
il film è stato girato in Ce
coslovacchia, e ha potuto av-
valervisi. giudicando daii'in-
sieme, d'una adeguata colla
borazione tecnico-artistica. Gli 
interpreti sono ben scelti. E 
se Richard ' Thomas e rifa » 
Lew Ayres, e ancor più Er
nest Borgnine ricalca Louis 
Wolheim nel ruolo umanissi
mo di Kaczinsky, Donald 
Pleasence. in due sole scene, 
incide a fuoco da par suo la 

figura del professore bellici
sta, maestro di barbarie. 

Quanto ai < limiti » del e pa
cifismo * di Remarque, che 
si è soliti sottolineare, voglia
mo astenerci, nell'occasione. 
da questa pratica rituale. Il 
mondo è oggi a rischio di nuo
ve, «moderne» conflagrazio
ni. Ricordiamoci, intanto, che 
mostruosa carneficina sia 
stato un conflitto «all'anti
ca » come la prima guerra 
europea. 

ag. sa. 

Al terzo film l'Uomo 
Ragno è giù di corda 

Una scena dell't Uomo Ragno sfida il Drago > 

L'UOMO RAGNO SFIDA IL DRAGO — Regìa: Don MeDou. 
gali. Scritto e prodotto da Lionel E. StiegeL Interpreti: Ni
cholas Hammond, John Milford, Chip Fields, Benson Fong. 
Fotografia: Vince Martinelli. Statunitense. Fantastico. 1980. 

Va bene umanizzare gli eroi, ma di questo passo ci ritro
veremo un Uomo Ragno in preda al riflusso o alla classica 
crisi d'identità. Guardatelo, ad esempio, in questo terzo 
film della serie dedicata al celebre personaggio a fumetti 
inventato nel 1961 dalla Marvel Comics: gli sequestrano un 
teste-chiave sotto il naso, lo fanno fesso altre due o tra 
volte, lo riempiono di botte e raddormentano perfino con 
un proiettile-sonnifero. Una vera figuraccia, insomma. 

Peraltro — a differenza di Superman II, dove l'Ironia oc
chieggiava sorniona — tutto qui è ancora preso sul serio, 
tanto che ci si domanda come sia possibile dare in pasto 
ai bambini un «giustiziere» cosi scalcagnato. 

Stanco di arrampicarsi sul tetti di New York, n nostro 
eroe (che si cela dietro la faccia tontolona di Peter Parker, 
giornalista) finisce stavolta a Hong Kong, dove è chiamato 
a risolvere un losco caso. Un onesto ministro della Repub
blica Popolare è infatti ricattato e minacciato di morte da 
un industriale senza scrupoli che vuole costruire in Cina 
una pericolosa acciaieria. Le cose si complicano perché U 
ministro viene colto da infarto, mentre la graziosa figlia ri
schia più d'una volta d'essere uccisa dai sicari del Drago. 
Niente paura, comunque; smessi 1 panni di Peter Parker, 
l'Uomo Ragno sgomina i killer a fona di ragnatele e assi
cura il cattivo alla giustizia, 
- Girato tutto in economia, sfruttando al limite della de
cenza fondali esotici e cineserie varie. L'Uomo Ragno sfida 
U Drago è più stiracchiato e scontato dei due film prece
denti. I trucchi sono ridicoli, l'intrigo fa acqua da tutto le 
parti e l'eroe rosso-blu pare sempre uscire da una festa di 
Carnevale. Insomma, c'è veramente da chiedersi se sono que
sti i film che i bambini, già avvezzi agli horror e ai cartoni 
animati Iper-realisti, vogliono davvero vedere. Noi pensia
mo di no. - - _ 

Quanto al protagonista, rinsaldo Nicholas Rammond (pa
re che abbia studiato recitatone all'Arena Stage) sfodera 
una faccia cosi cretina da fare rabbia. Clark Kent, l'occhia
luto alter-eeo di Superman, è al confronto un genio d'espres
sività e d'intelligenza. 

mi.au. 

Blu è blue Jesus. 

N-l in Itala nera. 
***** 

http://mi.au

